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Al Comitato Genovese della Società Nazionale 


« Dante Alighieri » 


In quest'anno, che la ricorrenza cinquantenaria d'una solenne 
gesta italica fard evocatore di sacre memorie e più che mai vivo 
di sentimento patrio, noi vogliamo portare alla « Dante Alighieri », 
salda custode di cotesti ricordi e ardente diffonditrice di tali affetti , 
non cospicuità di elargizione, ma sì un sogno d'arte maleriato 
nel silenzio e animato di fede italiana. 

ALBa Eroica intttolammo i tre quadri che mon chiesero 
argomenio a una favola da melodramma, ma solo si proposero 
di dar vita scenica ar frammenti d'un’epopea che dal sangue det 
Bantera ebbe viatico di martirio per le future vittorie. 

Alto il sogno: e però ci sedusse. E perché nulla della sua 
idealità si perda, e anche nella sua carriera - comunque gli st 
prepari - per not puro rimanga, a quell'utile qualsiasi che ne 
sarebbe venuto agli autori not rinunciamo a tutto vantaggio della 
« Dante Alighieri » che de’ sogni italici è vigile vestale. 

Che fra gli Italiani in Italia e al di la dei confini l’ opera 
nostra sotto l'egida della « Dante Alighieri » ravvivi le sante 
memorie della patria! Che il nostro sogno abbia pel vostro sogno 
squilli di vittoria ! 


Genova, 17 Gennaio 1909. 


GLI AUTORI 


DUNDRO FRIMO 


A VENEZIA 


(23 FEBBRAIO 1844) 


PERSONAGGI 


BARONESSA ANNA BANDIERA, madre di 
EMILIO, alfiere di fregata nella R. I. marina veneta. 

LEONE GRAZIANI, colonnello di marina, 

MARIA, sua figlia, sposa ad Attilio Bandiera. 

LUDOVICO. STRANI 

LUISA, sua nipote. 

BEMboGHERA DI PANTACONE. 


UNA MASCHERA DI NOBILE. 


UFFICIALI DELLA MARINA 1MPERIALE - SIGNORE 


E SIGNORINE -— MASCHERE. 


I, 2EI 2 DE 
SESESeSES 


Salotto di casa Bandiera in campo S. Giovanni in Bragora. 
Due finestre in fondo e due altre ampie, accoppiate a mo’ di 
bifora e oblique al proscenio di destra, con terrazzo, che sporge 
sul campo e domina la calle. A sinistra, in fondo, l'uscio. Sem- 
plici e severi i mobili e gli arredi. Un caminetto a specchiera 
con luci di Murano, un modello di galea veneta sul caminetto. 
Foltrone e seggioloni sparsi nella sala. In mezzo un lampadario 
pendulo a foglie d’acanto. Alle pareti quadri di battaglie navali 
commisti a ritratti di famiglia, diplomi e onorificenze del con- 
trammiraglio Francesco Bandiera. 

Al levar della tela, nel campo, nella calle e in Venezia 
tutta, 1 clamori del carnevale che sullo scorcio del febbraio vive 
il suo penultimo pomeriggio di follia: onde le due finestre a 
terrazzo sono aperte e sullo sfondo del campo imporporato dal 
tramonto quattro persone si profilano : MARIA, LUISA, LUDOVICO 
STRANI € LEONE GRAZIANI. 

Maria, pallida e grama, adagiata sur una poltrona nel vano 
d'una finestra, sembra prendere poca parte alla gioia spensierata 
che per tutto s'effonde e tutto invade: ond’essa guarda con certa 
aria di tristezza Luisa, la sua amica d'infanzia, correre da un 
capo all’altro del terrazzo, tutta viva di giovinezza e intenta a 
lanciar confetti e fiori alle muschere che passano di sotto, mentre 
Leone e Ludovico fanno la spola dalla. finestra alla sala. per 
provvedere alla fanciulla nuovi protettili e per lanciarne anch'essi. 


LUDOVICO 
(a Luisa) 


To’, una manciata all’ arlecchino ! 


LUISA 
(ritraendosi dopo il tiro) 


L’ ho colto a mezzo seambetto. 


LEONE 
(spiando dal pilastrello) 


E guata, 
il mamo! 
LUDOVICO 
(a Leone) 
Accoccala al levantino 
protervo ! 
LEONE 
Dove ? 


LUDOVICO 


Tra l’agghindata 
olla, ve’, annusa zendadi. 
folla, 


LEONE 
(si sporge dal terrazzo) 


Ehi, pelle 
cipriotta, togliti questo ! 


(lancia un pugno di confetti) 


LUISATE: LUDOVICO 
(ridendo) 


Ah! ah! 


LUISA 
(in vedetta, agli altri) 


Occhio! 


(Una manciata di chicche batte contro la finestra, sicchè spargesi rotolando sul 
pavimento) 


LUDOVICO 


Fuoco a mitraglia! 


LUISA 
La grazia! 


ali 


LEONE 
(che ha scoperto i lanciatori) 


Ah, quelle 
bautte:s;..! 


LUISA 
E beffano! 
LUDOVICO 
Dagli nel crocchio 
provocatore ! 
LEONE 


Qual grandinata 
piovan le chicche sui lor tricorni! 


LUDOVICO 
Appioppa e para! 


LEONE 
(a pugni pieni) 


Una sparata 


solenne ! 
LUDOVICO, LUISA E LEONE 
(lanciando tutti insieme) 
Giù!! 
LUISA 
(ebbra di gioia, a Maria) 
Oh, mille giorni 
COSkli,, 


MARIA 


T' alletta questa follia 
di carnevale ? 


SE 


LUISA 


Amica mia, 
potessi libera aprire l’ alel...... 
Una moretta sul viso, il riso 
a iosa e via, via per Venezia! 
E ad ogni felze che passi un frizzo, 
e la facezia, siccome guizzo, 
e l’arzigogolo spiccare acuto 
dal labbro arguto! Pecchia e farfalla 
esser per pungere o trasvolare. 
AI erbe male l’ ago, ai boccioli 
cerchi di voli 
e fruscii d’ ale alla virtù! 
Tale il mio sogno: e 11? 


MARIA 
(triste) 


REAMIAICOE 


LUISA 
(con ingenuo stupore) 


Chessa: 


MARIA 


(RG Mi decora 
il raffronto 
ch’ io ravviso. 
Tu il sorriso 
dell“ aurorazz.ni 
10 il sospiro 
del tramonto!...... 


LUDOVICO E LEONE 
(dal terrazzo donde han continuato la battaglia) 


Le chioggiotte !! 
(Passano infatti clamorose sotto le finestre, sicchè giunge di tra il brusio della folla 


il suono delle loro voci) 


LA CANZONE CHIOGGIOTTA 


« Mia cara coòcola, vien qua da mi, 
che per li spasemo la note e ’l di. 
Pianzo, sospiro, smanio, deliro, 
né go mai pase note ne di...... » 


(Entra in salotto la baronessa ANNA) 


ANNA 
(esultante mostra un foglio) 


Attilio ha scritto! 


MARIA 
(balzando in piedi) 


Lui!? Oh, benedetta 
Vergine ! 
ANNA 
Sì, lui proprio! 


MARIA 
(impaziente d’ aver la lettera) 


Dammi. 


ANNA 


Aspetta. 


LEONE 
(accennando fuori) 


(Wiesto baccano,.s...! 


LUDOVICO 


Chiudo. 


(socchiude le finestre) 


MARIA 
(in agitazione) 


Attilio mio ! 


LUISA 
Ma calmati! 
ANNA 
(a Leone) 


Qua la poltrona. 
(Leone avvicina la poltrona dove Maria vien fatta sedere. Anna e Luisa seggono al 
suo fianco: Ludovico e Leone restano in piedi dietro le signore. Anna porge a 
Maria la lettera) 


MARIA 
(l’ afferra convulsamente, la fissa ad occhi sbarrati,-vorrebbe berne tutta la gioia, 
ma il cuore non le regge ed ella s’ abbandona restituendo il foglio ad Anna) 


Otbio te 


leggi tu. 


ANNA 
(legge) 


« Ho chesto lo sbarco. Il mio passo 
non ti rechi stupore, ché l’azione 
in me segui come sempre il pensiero..... » 


LUDOVICO 
(meravigliato, a Leone, a parte) 


[Torna ?! 
LEONE 


Che grillo è questo ? ! 


LUDOVICO 


E lascia padre e nave 
a Smirne?! 


LEONE 


Sa ‘di grave 


CIO TO 
LUDOVICO 
Manga 
(poi, con intenzione, accennando a Maria) 
Forse un pretesto...... | 
Me oe 


MARIA 
(esultante e insieme incredula) 


Sarebbowero Lt. Leooltizae 


ANNA 
(prosegue) 
« Se più a lungo 
restassi allato al padre, troppo inviso 
diverrei tra° miei pari...... » 


MARIA 
(ansiosa, al padre) 


Che ne pensi ? 


LEONE 
(ricomponendosi per abbozzare un sorriso) 


Non v° ha dubbio, mia figlia ! 


MARIA 


Eppure ho tanta 
paura l...... 
ANNA 
« Meglio che scrivere, oh come 
vorrei gettarmi nelle vostre braccia...... » 


MARIA 
(impensierita) 


Ma che vuol dir ?! 


ANNA 
(leggendo ancora) 


« Pregate Iddio! » 


MARIA 
(si curva e continua essa la lettura) 
Vicino 
o lontano, felice od infelice...... » 


(Le ultime parole suonano come un grido d’ angoscia; sicchè ella s’ abbandona, lasciando 
cadere la lettera) 


era 


ANNA 
(spaventata) 


Ma: che*e questo mha 


LEONE 


(scuotendola) 


Maria! 


MARIA 
(scoppiando in singhiozzi) 
Non torna più!! 


(Luisa e Anna la sollevano e la conducono a braccetto verso il terrazzo. Leone e 
Ludovico riaprono le finestre. Intanto il MARINAIO D’ORDINANZA annunzia delle visite 
e introduce parecchi UFFICIALI DI MARINA cui s’ accompagnano gruppi gai di SIGNORE — 
e SIGNORINE) 


LEONE 
(affrettandosi a incontrarli festosamente) 


Voi?! Chi s’ attendeva oggi tante fortune 
qua? 
(strette di mano ai colleghi e inchini al sesso gentile) 
Servo. 


ANNA 
(alle amiche, mentre Luisa resta presso Maria e Ludovico si tiene in disparte) 


Ma bene! 


ALCUNE SIGNORE 


Saremmo importune ? 


ANNA 
Celiate 2! 


(accennando a Maria) 


V° affido codesta grullina 
che a non so che ubbie fin da questa mattina 
s’ affanna. 


(Le signore si fanno incontro a Maria che risponde con pallidi sorrisi. Intanto 


E MBEO 


LEONE 
ha preso a braccetto Ludovico e lo conduce verso i sopraggiunti) 


Non vi conoscete ? 
(presentandolo scherzosamente) 
Un settario ! 
Ludovico Strani. 


LUDOVICO 
(con un sussulto e un’ occhiata ammonitrice) 


Ehh?? 


LEONE 
(bonariamente) 


Via! san che il lunario 
di casa Bandiera non ha di tai santi. 


(sottolineando) 
L'amico! T° aggrada? 


L'UDO:VICO 


(soddisfatto) 


Fecowsroil'sol'che.si-vanti 
un ciuco in politica. 


(Gli ufficiali ridono) 


LEONE 
(segnando ad essi Luisa) 


E la lucherina 
laggiù tutta trilli...... 


LUDOVICO 
(lusingato) 


LEONE 


......$UA nipotina. 


LUDOVICO 
(qual vittima contenta della vivacità della nipote) 


Oh otel 


10M OC 


Ne 


GLI (UFFICIALI 
(a Ludovico) 


Complimenti ! 


(fanno gruppo con Leone e Ludovico conversando, mentre alcune signorine, stretto 
cerchio intorno a Luisa, con lei s’ avanzano ammirandone la gaiezza giovanile) 


ALCUNE SIGNORINE | 
Ed è bella Corfù? 
LUISA 
Un sogno! 


LE SIGNORINE 
(sottolineando) 


Sintendes la-pamriadio: 


LUISA 


ho il padre. 
LE SIGNORINE 


Ci andretesttizi 


LUISA 
(sognante) 

Chissà ?!..... Ho nostalgia 
del suo mar di diaspro...... Di là venni via 
bambina...... Pur dolce m’ appare talora 
quell’ isola bella; e sull’ onda che ignora 
servaggi la veggo librarsi qual albatro, 

e arrider nel sole la sua libertà! 


ANNA 
(dal terrazzo, scorgendo il figlio giù nel campo) 


Emilio ! 
LEONE i 
(con gesto strategico segna agli ufficiali la ringhiera) 


Alla murata! Rapidi 


vietiam l abbordo! 


CROIO 


GUI UFFICIALI 
(a caccia di confetti) 


Qua il piombo! 
Sarca 
a fondo! 


LEONE 
(accorso pel primo sul terrazzo, frenando l’impeto degli altri che lo seguono) 
Tregua! 
(Quelli s’ arrestano appiattati dietro la ringhiera. Leone spia sul campo e riferisce) 
Scaltra 1’ impania 
in albautta.. Ridelu...: Ciangola 
Nuiaterscutrettolaz.ia 
(ai nascosti) 
Rompiam l’idillio. 
Mirate! Fuoco!! 
(Saltati su di botto iniziano una scarica indiavolata; ma EMILIO appare quasi subito 


sulla soglia) 


TUTTI 
(esplodendo in risa) 


Ah ah ah ah! 


EMILIO 

(giov'almente) 
Che granchio il vostro! Da un’ora essa m’ era 
iodio yvercorc.... Che: furia !..... E stasera»... 
dimmi ove vai stasera ? » - Ond’io già sazio : 
« Alla Fenice! » - « Io con te! » - « Ti ringrazio! 
Ma ho già,.... m’ intendi....? » - « Saremo in tre! » 


LUDOVICO 
(tra lo scandalo e .il solletico del racconto) 


Ah; Bacco!!! 


EMILIO 
(conclude) 


Breve: m° aspetta! 


gi 


GLI UFFICIALI 
(interessati vivamente) 


Ciavaloo 


EMILIO 
(fa spallucce) 


Che! Alzo il tacco. 
Con un congedo di quarantott’ ore 
GOITO. da 110Ste,) 


MARIA 
(sobbalzando) 


Parte: 


EMILIO 
(con affettata semplicità) 


Ho messo il core 
a un ballo laggiù. 


LEONE 
(ai colleghi, scherzevolmente) 


Lui sempre ne acchiappa 
di nuove. Gli altri corron qui: lui scappa! 


(Gli ufficiali sorridono e con lui s’ allontanano verso il fondo) 
LUISA 

a Emilio, quasi a sussurargli dietro le spalle lenta e mordace) 

E vi sia soave il fascino 

triestino:hne.e 


EMILIO 
(sorpreso) 


Quale augurio !...... 


LUISA 
(sottolinea) 


Vano ! vero ? 


EMILIO 
(scherzando) 


Siete caustica !...... 


MT gio 


LUISA 


No. Sol trovo che Venezia 
sfiori omai pel vostro raggio !...... 


EMILIO 
(con forza) 


Non lo dite! 


LUISA 
(civettola) 


Perchè infingervi ? 


EMILIO 
(con calore) 

Non s° infinge il viator allor che serra 
la sua bisaccia e affrettasi a partir: 

e coll’ anima abbraccia la sua terra 
ricorrendo il passato, e all’ avvenir 
s’affisa e prega! E tutto già l’assilla 
l’inconosciuto d’ un alto pensiero, 
ilisuodestitto;.;.;.! 


LUISA 
(che ha ascoltato con crescente stupore, ora interrompe rapida e ansiosa) 


Che ?! forse la squilla 
santa gia chiama ? 


EMILIO 
(con tenerezza, baciandole la mano come a implorare) 


SES Seco SILA: 


(Una frotta petulante di MASCHERE s’ assiepa tumultuando all’ uscio, dove l’ ATTENDENTE 
sbracciasi invano a trattenere la piena invaditrice) 


LE MASCHERE 
(mareggiando sulla soglia) 


Largo a Carneval! 

- Arriva!!! 
Viva Carneval! 

<- Evviva!!! 


PI ge 


(Il baluardo è tosto superato, sicchè la brigata multicolore irrompe gaiamente in 
salotto. Sono MASCHERE FEMMINILI in bautta nera e tricorno, NOBILI in tabarro rosso, 
LEVANTINI dalle fogge fantastiche, e con esse un PANTALONE. S’ avanzano tutt’ insie- 
me a balzelloni, agitando bacchicamente le braccia) 


Figli di Berlingaccio, 
marciam, marciam, marciam ! 
Gnao! Bao! Bao! Gnao! 


(sghignazzando) 
Ah ah ah ah ah ah! 


(Mentre le maschere prendono in mezzo ufficiali e dame e scroscian le risa e scintillano 
i cioccolatini ch’esse distribuiscono a iosa, Pantalone - che sembra estraneo alla 
comitiva - gira lo sguardo intorno come per trovare qualcuno; e scorto Emilio, 
gli si appressa sul punto che Luisa s’allontana da lui per unirsi ai crocchi scapigliati) 


PANTALONE 


(con una furtiva stretta di mano a Emilio, sussurandogli rapido all’orecchio la parola 
di riconoscimento 


« Esperia! » 
(e gli passa un biglietto) 


Un messaggio. 


EMILIO 
(scorsolo d’ un attimo, con gioia e con sgomento) 


Attilio 42.5, AncheSuie 3 KR6e8: 


(rearguito da un gesto dell’ amico si ricompone. - Nessuno ha sorpreso la scena passata 
tra i due, tranne Maria che avrà spiato trepidante ogni passo del cognato) 


LE MASCHERE 


(che solo ora si sono avvedute della presenza di Pantalone, gli si fanno incontro 
segnandolo furbescamente a dito e tirandolo di qua e di là per le falde del palandrano) 


- Pantalon! 
- Pantalon! 
- Schicchera una concion ! 


PANTALONE 
(difendendosi a dritta e a manca dalle mani indiscrete) 


Giù! 
LE MASCHERE 


.«..Meglio un solreutte ! 


PANTALONE 


Smettetela, bautte 
screanzate ! 


LE MASCHERE 


nt atretta ! 


PANTALONE 
Giù! dico. 
LE MASCHERE 
na O Che aspetti 
di peggio! 
PANTALONE 
(da filosofo) 


Paga e tace 
Pantalone...... e vuol pace. 


LE MASCHERE 


No: canti! 
- Parli! 


PANTALONE 
(con gesto di minaccia, ribellandosi) 


Può 


mioppolt.;.. 


LEXMASCHERE 
(lo afferrano e lo trascineno quasi di peso ai proscenio) 


Su!!! 


PANTALONE 
(rassegnato si stringe nelle spalle) 


Dirò. 


(Tutti gli fan siepe intorno. Pantalone dà qualche passo avanti, . poi rivolto al suo 
pubblico nella posa che gli è abituale - con una mano sull’ anca, sotto il palandrano, 
e l’altra a carezzare il pizzo arguto - comincia con tono scherzevole, lentamente 
e sottolineando) 


Tigre e Astore (caso raro!) 
senza impiego sì trovaro 
e tentàr l'industria. 


Vagliato ogni mestiere, 
| scelser quello del barbiere 
come più proficuo. 


Onde in gran salamelecco 
disse il Tigre: « Tu ci hai becco 
e io artiglio a tondere: 


toserem trulli a bottega 
e sarà poi mia la bega 
d’ appostar lungàgnole ». 


ALCUNE SIGNORE 
(che gustano la favola) 


(Scaltro quel tigre !) 


LEONE 
(arricciando il naso: sottovoce, ai colleghi) 


(Mt:s4-divsatira tato) 


PANTALONE 
(continua accalorandosi) 


Primo fu un vecchio Leone 
ch’ avea l’ ali sul groppone 

e in capo un’aureola 
d’ oro. 


(Moto di sorpresa negli ufficiali e più spiccato in una MASCHERA DI NOBILE. - Emilio 
nella sua mal simulata indifferenza ha fremiti di ribellione) 


Il Tigre te lo abbranca 
lesto, in barberia l’ impanca, 
sicchè l’ espertissima 
bestia industre...... 


GLI UFFICIALI 
(impacciati) 


(Ma che osa?!) 


PANTALONE 
(lentamente, sottolineando) 


serie la COSTO sar e 1osac eeTosa. 


LA MASCHERA DI NOBILE 
(con gesti d’intolleranza) 


(Quale improntitudine !) 


PANTALONE 
(prosegue con più calore volgendo al serio la facezia) 
Freme il Eeon di Sani Marco!,,... 
rugghia l...... 


LA MASCHERA DI NOBILE 
gesticola) 


(Ma via!!) 


PANTALONE 
(senza badarci) 
RE Te CrINGAcaTco 
di gloria alla forbice 
stride! I figli accorron, strale 
fan d’ ogni crine al letale 
: . x b) P 
giogo, sicchè all’ Astore 
1 vanni......!! 


LA MASCHERA DI NOBILE 
(s’ avanza risolutamente, apre il tabarro, mette giù la moretta) 


Ah! basta!! 


(è un agente della polizia imperiale, che a due altre maschere che lo hanno imitato 
nello scoprirsi ingiunge) 


A Palazzo Ducale! 


(Emilio ha uno slancio verso l’amico, però Maria lo trattiene. - Le guardie si mettono 
in mezzo Pantalone e lo conducono via) 


IE" (REA 


LEONE 
(indignato) 


Un corno ai guastafeste ! 
ANNA 
(mortificata, agli ospiti) 
Perdonate...... 
LUDOVICO 
(ruggendo con intolleranza insolita) 
(Razza liberalesca !) 
(Ufficiali e dame impacciati, senza parole si congedano) 
ANNA 
(con rammarico) 
Gi lasciate 2... 
(Gli ospiti s’ avviano a gruppi con gesti d’indignazione, di stupore e di cordoglio) 
LEONE 
(mentr’ esce cogli altri) 
Va a smaltirlo nei Piombi il carnevale! 


(Anche Ludovico e Luisa salutano e partono accompagnati oltre l’ uscio dalla baronessa 
Rimangono Emilio e Maria) 


MARIA 
(bloccando Emilio con ansia febbrile 


Che ti ha dato? 


EMILIO 
(sorpreso, infingendosi) 


Nulla. 


MARIA 
Se ho 


visto l...... 


EMILIO 
(con forza) 


Nulla ! 


MARIA 


Non mentire ! 


EMILIO 


Mati *st0ro.. 


MARIA 


Tutto: î0: so! 


EMILIO 
T illudi ! 
MARIA 
(incalza) 
Perchè partire 
dunque ? 


EMILIO 


Ma ti calma! 


MARIA 


E Attilio 
perchè sbarca ? 
(con disperazione) 
M' ingannate, 
VOB 


EMILIO 
(impacciato) 


No! 


MARIA 
(sconvolta, supplichevole, afferrandolo convulsamente nelle mani) 


Avana Dio Enio 
non mentire......!! 


(lo fissa con tutta l’anima: poi abbassando la voce) 


Disertate!? 


(Emilio soprafatto non ha cuore di negare. - Corre tra i due un silenzio di fiamma. 
Maria, che ha negli occhi guizzi di febbre e di passione) 


Matparia lies 


EMILIO 
(agitato e guardingo) 


‘ Arriva un plico per Paolucci. Assente 
era: io solo!...... Già Attilio m’avea scritto: - Imminente 
è il gran passo! - Apro, leggo..... Radetzki che avvertia: 
« Occhio alla Squadra. Su i due Bandiera sia 
fatta indagine ». 


MARIA 
(tremante) 


RT 
EMILIO 


Distruggo! Vien lui: dà 
il permesso ch'io chiedo. Per Trieste!...... 


MARIA 
Edi an 
EMILIO 
Che sor ae NONNO ns. 
MARIA 
E-vAttiioszoe 
EMILIO 
Anch' esso. 


MARIA 
(atterrita) 


Disertori!!...... 


(la parola terribile piomba nel silenzio ; poi 


EMILIO 


comincia acceso da intima fiamma) 


Fin dai primissimi anni, 

in fra l’onte e i servaggi, 

santo contro i tiranni 

reputammo il morir. 

Chè nell’ anima mille 

ci ardean di gloria maggi 

e corrusco di squille 

ne arridea l’ avvenir. 

Un di l’ Araldo insorse della nuova Epopea; 

qual rogo sulla patria, alta avvampò l’ Idea. 

Noi ne abbagliammo; Ei lungi interrogò: Ora e sempre ? 
Noi ebbri di speranza rispondemmo: Ora e sempre! 


(continua invaso d’un sacro fervore) 


Ormai dell’ azione scoccato è l’ istante, 

viltà è sofferire la maschera grama; 

è un dio ch’ entro il petto ci aizza fiammante, 
è la Redenzione sognata che chiama! 

Qual folgore in cielo 1° Arcangelo passa, 

d’ un astro fa teda, sull’ Alpe la squassa 

e sveglia a gran voce, resuscita, incuora: 


Su, figli d’Italia, le spade! È 1’ aurora!! 


MARIA 
(risoluta) 
Non partirai !! 
(Intanto ANNA appare sulla soglia) 
EMILIO 


(supplichevole, alla cognata) 
Maria !! 
(Su dalla calle arrivano fievoli e passano le note della ‘“canzone chioggiotta,, 


« Mia cara còcola, vien qua da mi, 
che per ti spasemo la note e ’l dì...... ») 


ANNA 
(a Emilio) 


Ma salperanno!...... 
Rimanitoto 


EMILIO 
(turbato e però appena udibile) 


LE AEdai 


(abbraccia la madre con mal celata commozione; ma non gli dà l’ animo di sostenere 
un addio colla cognata, ond’egli affretta alla soglia senza volgersi a lei) 


ANNA 
(lo segue, finchè può, collo sguardo; poi crollando il capo) ‘ 


L’ eterno fanciullo !...... 


(corre in fondo e dalla finestra accenna ancora un saluto agitando il fazzoletto. 
Maria, che ha assistito muta e tremante appoggiata alla poltrona, ora - non 
veduta da Anna - cade a ginocchi rompendo in singhiozzi) i 
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ATTILIO BANDIERA. 
LUISA. 

ANNA. 

CAPITAN MAURO. 
IL PICCOLO DANTE. 


UN FUGGIASCO. 


ESULI ITALIANI - MARINAL 
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Spiazzo davanti l’ Exoria, (') declinante in fondo a dirupo, 
tra braccia contorte di ulivi e di pini e cespi di felci, infino 
alla prossima proda del Canone, a specchio questa del bel canale 
di Corfir dale isolette pittoresche. A destra, cinta di rosai, la 
casetta dell’ Exoria e una fontana. A sinistra, discendente tor- 
tuosa, la sirada. 

Al levar della tela sfolgoreggia il giugno, onde scintillano di 
tra i rami le acque del canale e sull’ opposta riva s adergono 
schiette nel sole le cime albanesi. L’ eremo tranquillo ‘di Exoria 
somiglia mel croceo meriggio estivo la fucina d’un archibusiere, 
ché da alcune casse a terra sparse, gli EsULI vanno traendo spade, 
pugnali e pezzi smontati d' armi da fuoco, ch’ essi ricompongono 
con lavorio febbrile. Poco lungi Luisa allaccia e avvolge ad 
un’ asta, cui sormonta un'aquila, un vessillo tricolore. In fondo, 
sul muretto della strada uno siede di scolta a proteggere l’opera 
perigliosa e clandestina e st tiene sulle ginocchia il piccolo DANTE, 
il biondo fanciulletto dell’Exoria, che st proverà a ripetere quando 
a quando ritornelli nostalgici appresi nella terra d’ esiglio. 

EMILIO scruta anch esso dal fondo giu, lungo la strada, e 
sembra irrequieto e impaziente. 


CI ZUR 
(baldanzosi) 


- Un perfetto arsenale! 
- Qui la gloria 
n° esce foggiata ! 
- E il futuro! 


(1) ‘Quella bianca casetta fu santuario di patrie speranze, altare di sublimi 
dolori...... Fra quei rosai e quei cipressi si assisero illustri martiri d’Italia, fra i 
quali eterna durerà la memoria dei fratelli Bandiera e dei loro compagni d’infortunio,,. 


(G. REGALDI - Canti e prose) 


sera 


(Uno, mostrando con gesto eroicomico un grosso schioppo che ha finito or ora di 
racconciare) 


sE Jasstoria:! 
(tutti, scherzevolmente) 


È l’archibuso del Cellini!! 


(poi, sottovoce, con mistero) 


A cuore. 
gli sta un Borbon! 


(continuano l’opera alacre) 


DANTE. 
dal fondo) 


« Chi per la patria muore 
vissuto è assatl...... » (1) 


EMILIO 
(tornato in mezzo agli altri) 


i E Attilio indugia, ed io 
Stizzisco. 
(con impeto) 

Caschi il cielo, ma perdio 
salperemo di qui! 


Un allarme della scolta ammorza il fervore di Emilio e mette a subbuglio la fucina. 


Luisa affrettasi a nascondere il tricolore nell’ Exoria, dove gli altri accorrono per 
occultarvi casse ed armi) 


EMILIO 


ai compagni) 
Tabula rasa! 


(Frattanto un uomo scaruffato, stravolto, senza cappello, inerpicatosi su dal dirupo 
di fondo si precipita ansimante e con gesti supplichevoli sullo spiazzo) 


ILCVEUGGIIRASEO 
(per abbandonarsi) 
Non reggo più!..... 


(Le urla degli inseguitori arrivano su dalla proda) 


LUISA 
(accorsa in fondo a spiare: ai compagni, agitata) 


Tuniche 
corfiotte e assise britanniche su 


pel dirupo ! 


(1) Ritornello nel coro della ‘“ Donna Caritea ,, di Saverio Mercadante. che fu 
poi peana di martirio agli italiani di Exoria. 


EMILIO 


Che bazza! 


LUISA 
(additando la casetta) 


Tutti in trappola! 
(Emilio fa per avviarsi coi rimanenti all’ Exoria) 


IL FUGGIASCO 
(supplichevole, a Emilio) 


E me chi salva 2... 


EMILIO 
(dopo breve esitazione) 
Suvvia: anche tu. 


(lo fa entrare seco nell’ Exoria, dove tutti si rinchiudono, tranne Luisa che rimane 
sullo spiazzo, epperò udendo più vicine le voci degli inseguitori, corre alla 
fontana dove improvvisatasi lavandaia, strofina, diguazza, sbatte panni e canta) 


LUISA 


« Vien da Castre in sul mattino 

« un corteggio vien nuzial; 

« brilla al raggio porporino 

« in gualdrappa ogni caval. 

« Sei fanciulle per la sposa, 

« per lo sposo sei garzon, 

« sei famigli in veste rosa 

« alle cetre dànno il suon ». 

(tronca la canzone per correre a spiare cautamente in fondo. Poi ritornando esultante) 
Son passati. 


(Frattanto giunge dalla strada ATTILIO col CAPITAN MAURO. Il loro aspetto grave con- 
trasta con la festosità di Luisa che balza loro incontro gaiamente) 


Oh voi!? Tanto s’ attendeva !...... 
(s’ affretta all’ Exoria e aprendone l’ uscio) 
Fuori!! 


GILT-ESOLI 
(correndo baldanzosi verso i sopraggiunti) 


« Ora e sempre! » 


(Nè Attilio, nè il Capitano rispondono al saluto. Onde 


ch og e 


EMILIO 
turbato, interrogando ansioso il fratello) 


x 


E qual tristezza è questa ? 


ATTILIO 
(con voce di dolore, quasi tra singhiozzi) 
Tutto fallito! Chi già la sua nave 
prometteva all’ impresa, - ed è un fratello, 
e un figlio è pur della Giovine Italia... .. 


CAP. MAURO 
(avanzando risoluto) 


Sì promisi: ora nego! 


GLI ESULI 
(contro lui) 


E tu spergiuri è è 
CAP. MAURO 


Non mi gravi sul core un tal delitto! 


EMILIO 
(veemente) 


Perdio ci porterai! 


LUISA 
O a te l’ infamia 
del tradimento! 


CAP. MAURO 
(con amarezza) 
Non io vi tradisco. 

(poi con forza) 
Chi tradisce è laggiù, che ancora l’ onte 
perenni non si desta a maledir, 
e il suo flagello bacia e sulla fronte 
schiava può turpe il marchio sofferir. 
Dorme la Sila! nè fia che la susciti 
uno squillar generoso di forti. 
Dorme il sonno dei morti......! 


AIR VA 


EMILIO 
(troncando sarcastico) 


Rettorica 
vana ! 


(poi imperioso) 


Ci porterai. 


CAP. MAURO 
Al ludibrio dei deboli ? 


EMILIO 
(semplicemente, sorridendo) 


Al ludibrio. 


CAP. MAURO 
Alla morte ? 


EMILIO 
(c. S.) 


A morire ! 


CAP. MAURO 
(stendendo francamente la destra in atto di giuramento) 


Son qua ! 


ATTILIO 
(abbracciandolo commosso) 


Nobile cuore, grazie! - Ecco non piango 
più! Sereno al destino or guardo e spero, 
che l’avvenir m'accerta. E tutti a me! 


(cercando tra’ compagni) 
Ricciotti, di due patrie erde ; Moro, 
squillo ribelle! Tutti, tutti qua! 
Oh vaga e ardente e santa primavera ! 


GLE_ESULI 


Italia! Italia! 


CerAgi 


EMILIO 
(presentando il fuggiasco) 


Un che con noi dividere 
brama gloria e periglio. 


ATTILIO 
Il nome ? 
IL FUGGIASCO 


Pier Boccheciampe. 


ATTILIO 
La patria ? 
IL FUGGIASCO 
Italia. 
ATTILIO 
La fede? 
IL FUGGIASCO 
Italia. 


ATTILIO 


Vita e morte? 


IL FUGGIASCO 
Si! 


ATTILIO 
(sottoponendogli il pugnale di rito della ‘ Giovine Italia ,,) 


Giura. 
IL FUCGIASCO 
Ora e sempre! 


GLI ESULI 
(levando le destre) 


Ora e sempre! 


Ag) EA 


ATTILIO 


Alla proda, fratelli ! 
ad alcuni) 
Voi all’ ultime 
opre attendete. Si salperà a vespero. 


(S’ avvia col capitano e°con un gruppo d’esuli in fondo e cala con essi giù pel dirupo. 
Gli altri si ritirano nell’ Exoria. - Emilio e Luisa indugiano sullo spianato. Il giorno 
declina tranquillo e sereno, tra murmuri lontani) 


LUISA 
(teneramente) 


L'iultimo vespro !..... 


EMILIO 


Varco soave 
in fra due sogni..... 


LUISA 


Sogno d’amorel...... 


EMILIO 
Sogno di gloria !...... 
LUISA 


Susurra un’ ave 
Maga "Non; 'odi'?...«;-:Susurrà un’ fiore...;.. 


EMILIO 
(interrompendo) 


Zitta! 
(scruta allibito nella strada) 


Dio grande! Mia madre!! 


{ANNA arriva anelante sullo spianato. Emilio vola al suo abbraccio. Luisa si ritira 
in fondo) 
Oh povera 


vecchia l...... 


ANNA 
(con dolce rimprovero) 


sive È sù tanto mare sospingerla 1... 


Alt i 


EMILIO 
(con impeto d’affetto, stringendosela tutta) 


Ma riabbracciarla ! 


ANNA 
(raggiaîfite) CRE 
Si l...... chè notizie 
porta 1.....; 
(sottolineando) 5 


il perdono !!...... 
(Emilio s’ abbuia, fa per sciogliersi dall’ abbraccio, ma essa vieppiù esultante incalza) 
Certo! E più il pristino 
rado ! SE 
(poi subito, con bonaria severità, sottolineando) 
Mah!...... senza, tregue: a Venezia! 


(Emilio si scioglie, serio, pallido, muto: ond’ella atterrita, fissandolo con 1’ anima 
negli occhi) 


Rifiuteresti ? ?...... 
(a sè, smarrita) 


(Ma no!!...... Possibile ! ?) 


(Un silenzio d’ angoscia: poi 


EMILIO 
dolce e triste) 


Chi partito si fosse pellegrin dalla casa 
a un sogno 0 voto o idea, onde l anima invasa 
n'è tutta; e già varcati monti e piani il desio 
lo chiamasse de’ suoi.... dimmi, udrebbe?.... Ebbene: io 
come il viatore. 
(con amarezza, animando) 
Viator di tristezza 
ad un raggio lontano!...... Aspro a quel raggio 
affretta il mio cammino, chè ho certezza 
di giungere. È l’ Ideale! Nel viaggio 
son pietre, io cado..... son rovi, io m° insanguino!..... 
ma sorgo e spero e a Dio lancio su l’anima! 


— 44 — 


ANNA 
(con forza) 


No! lo rinneghi, tu! e me con Esso! 


EMILIO 
(con accento d’ angoscia) 


Ingiusta sei! 


ANNA 
(rabbonita) 


Pensa......! Tuo padiett 
Maria... Noi tuttil!..... Non ‘senti? ?... 
(supplichevole, tremante, afferrandolo ai polsi) 
Emo 
(Emilio tace, immobile, impietrito: essa, veemente) 


Ma per chi cieco nell’ anima, brancola 
al buio, e affetti calpesta e memorie......! 


EMILIO 
(implorando) 


Ah mamma!...... 


ANNA 
(incalzando) 


......@ folle tra folli, di fisime 
s’ attosca e seco innocenti trascinasi 
nel precipizio......! 


EMILIO 


bacviano 


ANNA 
(incalzando ancora) 


SC peRchisianina 
perduta, ha fatto vangelo l’ infamia, 
schermo l’ oblio, lo spergiuro sua gloria......! 
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EMILIO 
Nolubastaliazi 
ANNA 
(minacciosa e solenne, per avviarsi) 


‘ia DOTRCOS toi 


EMILIO 


(cadendo a terra e aggrappandosele tutto) 
No! non andartenel!...... 


ANNA 


(soffocata la parola orribile; tra sè, smarrita) 


Assistetemi, Iddio! 


EMILIO 
fora PI ARA LUNA, PTAZIA NT a 
(dolce e commosso) 


L’ ora che tutto agguaglia e rabbonisce è prossima... 
Sol per quell'ora, mamma,.... il tuo perdono.... placido,.... 
mite,..... dolce !...... siccome ‘la ‘carezza’ tua tenera 


d''altrisdi to. 


(china la testa singhiozzando. Ella esita, poi vinta si curva sul figlio inginocchiato 
e lo bacia sui capelli. - Luisa guata anelante dal fondo. - Emilio solleva il capo 
fissando la madre con gli occhi pieni di lacrime e appena sensibile) 


Grazie, mammal...... 


ANNA 


carezzevole) 


Ed: ora, 10, promettilati toa 


(Emilio crolla il capo con amarezza e cela il volto tra le mani. La madre si diparte 
lenta, volgendoglisi più volte disperatamente, mentre giunge di li presso la voce 
del piccolo i 


DANTE 


Chi per la patria muor - vissuto è assat ; 
la fronda dell’allor - non langue mai...... » 


(Sulle ultime parole Anna scompare giù nella strada. - Emilio risolleva il capo che 
una mano soave ora disfiora: la mano di Luisa accorsa trepidante d’amore a lui...... 
ATTILIO con i suoi e CAPITAN MAURO con un gruppo di MARINAI appaiono in fondo. 
Gli altri escono dall’ Exoria) 


EMILIO 


(correndo commosso incontro al fratello) 


Attilio! 


ASTRIISTO 


(esultante) 


Freme la nave all’ ancora 
e rossi schiude nel vespro i vanni. 
L’ora è, fratelli! L’ ora che - vindice 
un popol - Roma cacciò 1 tiranni! 
lora di Cristo, lora d’Italia! 


LUISA 


(che ha tratto fuori dall’ Exoria il tricolore) 


Eccolo: bello sugli animi palpita!...... 
Dice il bianco: Io l’ Idea ch’ eterna vigilo 
sulla tua patria. Popolo, inginòcchiati ! 


ATTILIO 
(incalzando) 
Geme il rosso: Io del sangue dei martiri 
fui tutto intriso. Popolo, rammemora ! 
EMILIO 
(incalzando ancora) 
E grida il verde: In me freme il germoglio 


di mille aprili. Popolo, resuscita!! 


AT 


GERE 


(stringendosi intorno a Luisa che ostenta alto il simbolo onnipossente, e interrogando 
ad una voce) 


Intorno al tricolore allor che brulica ?...... 


(Un silenzio breve. Poscia, dapprima sottovoce, misteriosi; quindi animando a grado 
a grado per finire in un canto alto, largo, solenne) 


Un susurro, un pispiglio, cupo, indistinto, lontano ..... 

È sciame di pecchie, clamore 

lungi sonante d’ acque? No! cresce, spandesi, avanza 
per monti per valli per piani; 

suon è di bronzi a’ borghi, squillo è di trombe sui campi! 
Allarmi! all’armi! - o vindici 
dell’ italo destino; 

sui capi oggi la gloria 
impennasi a un divino 

volo che attinge il sol! 
Eal‘solelalteileibracciaà; 

gli animi al sole eretti; - 

all’ armi! all’ armi! - chè unico 
è il voto e su dai petti 

oggi è un cantico sol: 

« Pel sangue, per le lacrime 
che i padri in vano sanno, 

per quelli che morirono 

o che diman morranno, 

per le verghe e i patiboli, 

pel carcere e gli esigli, 

per i mille cui piangono 

le madri spenti figli, - 

o sole italico, sole di gloria, 
sol della patria, sole dei martiri, 
morte o vittoria! » 

(Attilio riceve dalle mani di Luisa il tricolore, ond’egli s’ avvia in fondo vessillifero 
agli altri che Io seguono baldi e scompaiono con lui tra gli alberi. Alcuni rientrano 
nell’ Exoria, donde usciranno tra poco a due a tre carichi di casse e d’involti 
d’armi; sicchè, attraversato guardinghi lo spiazzo, dilegueranno silenziosi giù 
pel dirupo. - E calata la sera. L’Exoria, gli alberi, lo spianato sono avvolti 
nell'ombra; senonchè, in fondo, il bagliore atro e sanguigno del tramonto 
indugiante sulle opposte vette, penetra di tra il fogliame. E su questo sfondo 


sanguigno due figure si profilano: Emilio e Luisa, mentre continuano a passare, 
misteriose furtive, casse ed armi che dileguano giù nell’ ombra) 


pic ag 


EMILIO 


Partire !...... 


LUISA 
(soavissima) 


Ride l astro di Venere 
al tuo destino, Emilio!...... 


EMILIO 


Bella un’ aurora di luce olimpica 
attardasi nel vespero...... 


LUISA 


.«....8 inarca quale divina aureola 


EMILIO 


E il sacro augurio della vittoria ! 


LUISA 


Preghiamo insieme, Emilio !...... 


VOCI LONTANE 
(lugubri, misteriose, su dalla proda) 


tiitersempre:l.:...0» 
EMILIO 
Odi? l’ appello si mesce ai murmuri 
lontani !...... 
LUISA 
È prece ! 
EMILIO 


E cantico! 
è squillo lene ch’ oggi alla gloria 
aduna o al sacrificio!...... 


LUISA 


Di su quel colle perchè s’ incurvano 
que’ rami al mare? 


EIMSIGESIEO 
(desioso) 


Il bacio anch’ essi chieggono ultimo...... 


EMILIO=E. LUISA 


Bacio stellare !...... 


(Emilio si scioglie dall’ abbraccio sublime e scompare in fondo tra gli alberi, nel 
crepuscolo sanguigno. Luisa, dall’ alto, accenna ancora colla mano, mentre ritorna 
su dalla proda, lugubre e misterioso, l’ ““ora e sempre,, fatale) 


Cala lenta la tela. 
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I MARTIRI - DONNE E FANCIULLI COSENTINI - 


FUGGIASCO - « URBANI » , « CACCIATORI », GUARDIE - 
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DODO VI DOD DO 


La conforteria delle carceri, vecchio chiesino in abbandono, 
che un’ ampia cancellata di fondo, a più arcate, separa da un 
vasto cortile. A destra un corridoio con cancello. A sinistra, su 
pochi scalini, l’altare sparecchiato, cui sormonta ancora un croci- 
fisso. Due uscioli laterali mettono nella breve sagrestia. Non 
arredi, non mobilio: qualche vecchia panca di chiesa e un tavolo. 

I giudici di guerra di Ferdinando II hanno emanato sentenza 
capitale contro i Bandiera e consorti; onde al levar della tela 
il cortile appare, di tra le sbarre, ingombro di assise borboniche 
- € URBANI » € € CACCIATORI », - che chiudono in quadrato due 
gruppi disformi prospettantisi: le vittim: e 1 funzionari. Tra 
questi il CAPITANO RELATORE, letlor della sentenza. 


IL CAPITANO 
(concludendo la lettura prolissa) 


€ ....« Alla fucilazione infra le ore 
ventiquattro in Cosenza ». 


fa. I MARTIRI 


Viva l'Italia! 


È; LPECGAPITPANO 
(continuando) 


“a CS Pielro BorcHecIA Meine» 


PorMiAfRiI IR; I 
(ad una voce) 


Giuda ! 


|) (Il Capitano. stizzito fa battere i tamburi e rinchiudere i condannati in conforteria ; 
tutti, fuorchè uno, il FUGGIASCO, che è trattenuto nel cortile) 
— 95 
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ATTILIO | 
(alla testa degli altri, rivolto in atto di sfida al cancello, dietro cui sfollano gli armati) 
E non bastavo io solo !?...... Tuttt!! Sperdere 
presumono con noi la mala semina...... 
Ma a mille sbocceran sul nostro sangue 
rose rosse ai tiranni! - Illusi!! - A radere 
questa gramigna occorron falci assai !! 


(prorompe coi compagni in un’alta, squillante risata. Intanto il Fuggiasco vien fatto 
attraversare sotto scorta il cortile, in modo che prima di scomparire rasenta per 
un po’ il cancello) i 


EMILIO 
(accorso alle sbarre; sarcastico) 


Largo all’ apostolo ! 


GISEPGcATIITÙRI 
(meno Attilio) 


- Fiori! 
- Palme a’ suoi piè! 
- Gli si abbelli 


il trionfo! 
- Gloria perenne! 


ATTILIO 
(frapponendosi mite) 


Non più rancori!...... A che giovan, fratelli ?...... 
L'ora è solenne. 


(Gruppi di DONNE e FANCIULLI COSENTINI, colme le braccia di fiori, s’ avanzano nel 
cortile verso la cancellata) 


LE DONNE 
(porgendo e gettando fiori attraverso le sbarre ai martiri che sorridenti li raccolgono) 


I.° gruppo 
Così giovani, Dio! 
2.° gruppo 


Benedetti ! 
- Ogni bocca 
vi piange! 
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" Goltevando un bimbetto a un giovine volto, che s’affaccia al cancello) 
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3.9. gruppo 
Santo martirio ! 


(Le donne e i fanciulli continuano a gettar fiori, i martiri a ornarne l’altare, il tavolo, 
ogni angolo. - S’apre il cancello di destra: l’ABATE DE ROSE entra con una DONNA 
VELATA. All’ apparir di costei Emilio vola nelle sue braccia, mentre 1’ Abate 
s’appressa con effusione di cordialità ad Attilio e si ritira con lui all’altare. 
Muti, avvinti, fuse l'anime nel bacio d’ amore, Emilio e la donna s’ avanzano) 


EM ELI: 


L (animoso) 
ao Morse! 


LA DONNA VELATA 
No! la luce! 


EMILIO 
(sorridendo) 


Lucesdseseguisdi o. 

LA DONNA 

(con forza) 

Luce 
di nozze!...... appressa misteriosa...... 
senti ? - vi cinge! - senti? - v° abbraccia! 
Immortal bacio che agli occhi posa, 
soffio divino che sacra gli animi!...... 
E un’ invisibile aquila libra 
sui cuori, libra cupida e ròtea! 
e già nell’alto suo strido vibra 
l’ appello: Meco, fra gli astri: gloria! 
EMILIO 

(con impeto) 
Sl, pur io non dispero una verace 
alba di gloria! 


LA DONNA 
(incalzando) 


e  Serto celeste alla fronte dei martiri! 


EMILIO 


.....Marzia diana che gli animi suscita! 


LA DONNA 


Questa i’ accerta indomabile face 
che in cuor vi strazia ! 


OO | EMILIO 
......QUesta promette avventnrata sorte 
che ci travolge! 


LA DONNA © 
(inebriata, stringendosi a Iui) 


Non morte ! 


EMILIO 
(raggiante) 
Non morte! 

(Un silenzio di gioia e di luce; poi Emilio, soavemente, l’anima affisa al sogno) 
ciMadolces Luisa ;:saltr sui zefiri 


ne’ rosei crepuscoli !...... 


LA DONNA 
..... Verso gli spazi ch’ eterni arridono 
«gli iddii della patria!....., 


EMILIO 
......@ grati al fato gemmano i martiri !....... 


; LA DONNA 
fuLaplacidi; sli 'animi!...... 


EMILIO 
milaspasbi io cuori... 


LA DONNA 
Spazissidonel: ii 
EMILIO 


eseidnazzarro li..... 


(Un tramestio nel cortile. II CAPITANO RELATORE allontana le donne e i fanciulli. - 
Apresi il Sao) 


L'ABATE 
(esultante) 


La grazia!! 


IL CAPITANO 


(entra grave sotto scorta armata, mentre i martiri raccolti in gruppo attendono 
trepidanti la sua parola) 


. La sovrana clemenza, per taluni, 


mutò la pena in carcere perpetuo, 


(fa cenno a un funzionario che spiegato un foglio divide i sei graziati dagli altri e fa 
per avviarli al cortile. Ma Attilio, che col fratello non è tra essi, ottiene col gesto 
un po’ d’indugio. Si fa un silenzio grave: cala la sera) 


ATTILIO 

(con dolcezza luminosa d’ apostolo) 
Fratelli! ..... Il destino che veglia, 
d’un colpo fatal ci separa. 
A voi la vita amara: 
a noi la morte libera! 
Amate! La luce v' illumini 
raggiante dal sacro ideale ! 
Non vendetta! non vale!!...... 
Dittondete 1 Idea tti. 

(continua infiammandosi a grado a grado) 
Un di, se l’onta grave 
riscoteranno i popoli, 
se in fra le turbe ignave 
scoppierà un grido vindice, 
la spada impugnerete 
ch’ or vil rode la ruggine, 
schiere fiammanti andrete 
verso la patria libera ! 

Allor, cinti di gloria, 
sui campi di battaglia, 
dov’ alta la vittoria 
squillerà al cielo i cantici, 
udrete su nell’ tere 
tutto mutato in bragia 
una voce randagia 
che -vi-toccherà®l’'animasi:. 
« Avanti! - griderà - Avanti! a Dio 
alte le lodi! Siam tutti risorti! » 
Ponete mente a quel clamore ardente: 
sarà la voce dei compagni morti! 

(s’ arresta tutto raggiante della visione di gloria. Poi con dolcezza) 
Org Piet 


(Gli uni e gli altri si abbracciano animosi, sorridenti. Il Capitano e i funzionari 
appaiono commossi. Cessato l’ impeto generoso, i graziati vengon tratti via. 
Rimangono l’Abate e la donna velata. - Attilio, all’Abate, congenandolo dolcemente) 


All'albatiz.. 


EMILIO 


(sereno, soave, alla donna che gli si stringe nell’ ora suprema) 


Quella sera 
Wi bacrasti.;< Fu bacio di speranza l..:4: 
Or mutainome...« Gil baciordell'addioltti.. 


| (La donna s’abbandona all’ultimo lungo bacio, quindi si scioglie e segue lenta 1’ Abate. 
Emilio, rapito, assorto l’accompagna con lo sguardo finch’essa scompare nel 
‘—. cortile, nelle tenebre. Il cancello si richiude. La notte è discesa calma e serena. 
Attilio siede pensoso al tavolo dove venne lasciata una lucerna; un’altra palpita 
la sua luce fioca sull’ altare. Quivi si raccolgono i martiri in gruppo con Emilio 
che ha fra le mani un libro) 


Ù ATTILIO 


(fisa la mente a un pensiero che tutto lo occupa; scrivendo) 


A te l’estremo raggio dell’ anima, 
Maria!...... Soave nome ch'io venero 
come la patria ! 


EMILIO 


(alto, ieratico, dall’ altare legge ai compagni) 


« Nulla attinge il piacere, di che i savi 
gioivano, sé credendo immortali ». 


ADE MSLO 


(continua) 


Se il cielo è memore 
te in Ca le Martiri farà ascendere: 
E tu dall’ ètere...... 


EMILIO 


« Semina in vita virtude e saggezza. 
È bello il premio e la speranza grande ». 
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ADI LIO 
(riprende) 


eb tu-dall’ètere, 
lungi dal nostro capo la vindice 
mano rattieni !...... Con te nell’'animal.a, 


(s’arresta, il capo tra le mani, gli occhi fissi nell'ombra incerta, come nel fascino 
d’un ricordo lontano o d’un fantasma diletto. Emilio e gli altri saranno scomparsi 
a poco a poco nella sagrestia. - Una calma solenne occupa la notte di luglio. 
Le lucerne sbadigliano una luce ognor più fioca nella cappella, che appena appena 
si delinea, piena di mistero...... Nell’ aria fosca appare agli occhi sognanti d’ Attilio 
una visione: Venezia...... , la casa paterna...... , MARIA morente...... , la MADRE e 
LEONE curvi a lei. Sulla laguna i canti e i suoni d’ una gondoliera : 


“Caro sto sol ch’el to bel viso indora, 
che bate i ragi sora la to trezza...... 
Caro sto avril ch’el sangue te incolora, 
sta baveta zentil che te carezza...... Di 


Arsa dalla febbre, Maria si solleva con uno sforzo supremo. Attilio ode chiamarsi 
più volte dalla voce diletta e vede lei spirare nelle braccia paterne (1). La gondoliera 
si spegne lontanando sulla laguna...... La visione scompare, onde rivedesi il carcere 
ora deserto. Un orologio batte le quattro. L’ alba. Un viavai nel cortile; poi tra 
soldati e guardie il CAPITANO e l’ ABATE che entrano soli in conforteria) 


YL CAPITANO 
(al De Rose, accennando alla sagrestia) 


A voi! 


(fa schierare gli armati nel cortile, mentre 1’ Abate, penetrato in sagrestia, n’esce 
quasi subito in compagniazd’ Emilio) 


EMILIO 
(lento, dolce e sereno) 


.«ee.Sì, in di men ‘foschi, compiuto il gran riscatto, 
se pur di nostra morte vivrà il ricordo ancora, 
vi sovvenga Venezia!...... Là una vecchia dolora! 


(gli porge una miniatura) 


(1) ‘“ Stentava a trovar riposo il 24 luglio con lo scendere della notte, inquieta, 
affannosa. Poi s’ assopì. Ma all’ alba si destò d’ improvviso, sorse sul letto con uno 
sforzo estremo: ‘“ More Attilio, lo go visto, l’ è morto !,, Invano cercarono calmarla, 
dirle ch’ era un sogno. Ella smaniò alquanto, ancora, poì si spense, nell’ ora stessa 
della fucilazione, chiamando dolcemente: ATTILIO! ATTILIO! ,, 


R. PIERANTONI - ‘‘ Storia dei fratelli Bandiera ,, 


Sag DI 


_ Questo per lei v’ affido adorato ritratto. 
(con crescente calore, animando) 


E tutto le narrate! narrate come vinse 

nostra fede incorrotta il destino mendacio!...... 

dite che a lei volando, pia 1’ anima la cinse 

in quest’ ora, e il perdono pensò, l’ ultimo bacio! Liener 
dite che lieti e forti noi soccombemmo quil...... 


(lento e solenne) 


Alto, dell’ Infinito in sulle porte, 
vigila Iddio! 


(supplichevole) 


Mi promettete ? 


L'ABALE 
(commosso) 


SI. 


(Sereni, tranquilli, sorridenti, s'avanzano dalla sagrestia i martiri) 
, 3) L, 2 


IL CAPITANO 
(ad essi, con dolcezza) 


Coraggio !..... È l’ ora. 


ANNEO Sed SEMITLO 


(abbracciandosi baldanzosi) 


E sia! 


I MARTIRI 
(unendosi al loro grido) 


Venga la morte !! 


| (S'avviano con passo franco e attraversano il cortile tra gli armati che, serrate ie file, 
li seguono. - Fermo, squillante di sfida ritorna loro sul labbro il canto dell’ esiglio) 
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« Chi per la patria muor vissuto è assai! 
La fronda dell’allor non langue mai! » 


(Il cortile è deserto; senonchè, in fondo, una donna scarmigliata, ebra di passione, 
agita un velo di fiamma verso i morituri, in atto di animoso saluto. È la DONNA 
VELATA e in quel gesto , in quell’ addio è tutta la gloria di un’ epoca. Verso la morte 
aspettante, i martiri dell’ Ideale affrettano senza paura. Sulla patria schiava ride il 


mattino di luglio...... Giungono al varco fatale...... Odesi fievole il grido supremo: 
“Viva L'Italia tes ;, e subito dopo, come un riso beffardo, la voce multipla dei 
moschetti...... La donna si prostra...... Ma no, non è morte! Qual luce, qual voce 


sovrumana piove dall’ alto ? 
LA VOCE 


«Credettero,..... Speraro.na. 
morir gridando Itala !...... » (1) 


(La donna si leva, un sorriso divino le illumina il volto, mentre non so che squillo 
profetico vibra chiamando nell’ alba eroica) 


Tela. 


CASI 


(1) Versi di Goffredo Mameli nel ‘“ Secondo anniversario dei fratelli Bandiera ,,. 


